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Il punto di "icola Tranfaglia
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N
on c’è dubbio sul fatto che 5 milioni e
300mila operai e pensionati sono andati a
votare sull’accordo tra il governo e le parti
sociali del 23 luglio scorso, è un grande
episodio di democrazia, come lo è stato

quello di domenica scorsa che ha designato Veltroni se-
gretario del Pd. E dico questo, a prescindere dal fatto di
essere d’accordo oppure no con i contenuti e i risultati
dell’una come dell’altra consultazione. La verità è che gli
italiani chiedono con i loro comportamenti di partecipare
alla lotta politica e di contare a livello individuale come di
massa alle scelte che fanno gli organi costituzionali come i
partiti politici e i sindacati. Un simile fenomeno appare in
aperto contrasto rispetto all’ondata di antipolitica che
amplificata dalle invettive di Grillo aveva dato l’immagine
di un paese contro le varie caste e corporazioni che in
Italia hanno, senza dubbio, un grande peso. Non la pensa
così Silvio Berlusconi, che ha approfittato di un dibattito
sulla video-chat della Gazzetta dello Sport per criticare
duramente quello che è successo domenica scorsa per la
nascita… del Pd. Con grande arroganza e disprezzo per i
suoi avversari, Berlusconi ha insistito in maniera ossessiva
sull’urgenza della caduta di Prodi e ha ripetuto per l’en-
nesima volta che Veltroni, come Prodi, si troverà presto di
fronte ai diktat della cosiddetta sinistra radicale. Nessun
confronto da parte del Cavaliere sulla volontà di rin-
novamento espressa più volte da Veltroni, dopo le con-
sultazioni, sul significato che ha la nascita di un partito
che, almeno sulla carta, può diventare il più grande par-
tito non solo di centrosinistra, ma dell’intero orizzonte
politico italiano. Tuttavia, le reazioni del Cavaliere mo-
strano la crisi in cui si trova in questo momento la coa-
lizione di centrodestra. È ormai chiaro che l’Udc di Casini
non è disponibile a seguire Forza Italia sia sulla strada
della sua stretta alleanza con la Lega Nord, come nella sua
strategia di muro contro muro adottata da Berlusconi nei
confronti del Pd e di Veltroni. Di qui appare con chiarezza
che il centrodestra è diviso in due: da una parte Fi e la
Lega che continuano a chiedere con urgenza le elezioni,
dall’altra l’Udc e An che cercano di elaborare una nuova
strategia da contrapporre al centrosinistra. C’è da sperare
che sia questa parte a prevalere e a disegnare modalità
più avanzate di opposizione con l’attuale maggioranza.
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ari lettori, oggi
parliamo della
bassa padovana
(che non è una si-
gnora dell’Arcella

alta 1 metro e 25, bensì la zo-
na sud di Padova). I Nas han-
no sequestrato cinquemila bo-
vini drogati e “gonfiati” con
sostanze illecite quali Desa-
metasone, Clembuterolo, Nan-
drolone e Testosterone (che
chiamiamo più elegantemente
Testos-meridionale). Gli inve-
stigatori hanno iniziato ad in-
dagare dopo aver arrestato al-
cuni tori, goffamente travesti-
ti, intenti a contrattare con
degli spacciatori in zona
dell’ex macello a Padova. In
tribunale i tori si sono difesi
dicendo di trovarsi all’ex ma-
cello solo per rendere omag-

gio ai familiari defunti. Si so-
no poi trincerati dietro ad un
imbarazzante silenzio avva-
lendosi della facoltà di non
muggire. Ma gli inquirenti,
fiutata la truffa, hanno dato il
via all’indagine che ha portato
al sequestro degli animali. Il
primo pensiero va a noi con-
sumatori, che grazie all’inter-
vento delle forze dell’ordine
abbiamo evitato di entrare in
contatto con carni potenzial-
mente cancerogene. Ma ai po-
veri tori chi ci pensa? Abbia-
mo pensato di intervistare per
voi uno dei bovini drogati. Ne
è uscita una toccante testimo-
nianza. Per proteggere l’ano-
nimato della bestia ne abbia-
mo alterato la voce e l’inter-
vista si terrà di spalle in modo
che non possiate vederne il
volto. Signor Toro, come ha
iniziato a drogarsi? «Mia mo-
glie mucca qualche anno fa
prese una malattia e diventò
pazza, i giornali ne parlarono.
Fu abbattuta e poco tempo do-

po, in preda alla disperazione,
entrai nel tunnel della droga».
La sua famiglia cosa ne pen-
sa? «Mia mamma se n’è an-
data con un altro quando ero
piccolo, mio padre non ha mai
sopportato le corna! Da allora
si è messo in poltrona a guar-
dare la tv e non si è mai più
alzato: lo chiamano toro se-
duto». Una domanda che si
pongono tutti i nostri lettori:
è facile per un toro trovare la
roba? «Direi di sì. Nell’am-
biente in cui vivo, soprattutto
nelle stalle più degradate è
pieno di tori che spacciano: li
chiamiamo spaccia-tori!». Co-
sa vuole dire ai giovani tori
che stanno leggendo questo
articolo? «Non seguire questo
cattivo esempio. Se qualcuno
vi offre qualche strana polvere
bianca rifiutatela». Avviso: il
termine “rifiutatela” va scritto
unito… altrimenti significhe-
rebbe “fiutatela due volte!!!!”.
P
uo comico

www.marcoepippo.com

0uestioni di stile

 ÐCrte]o�tiîCtCin]CÕC]o�e]ibo¹er�ÐCni�C

#
elle serate dei padova-
ni, una tendenza inti-
mista, privata, circo-

scritta nei piaceri domestici al
riparo tra le private mura di
casa. Socialità sì, ma che non
si limita al piacere del com-
panatico fine a se stesso. Rito
borghese che eleva alla cono-
scenza o alla grazia con la
partecipazione attiva di ognu-
no. Patos, ragione, conoscen-
za, tra candele o lumi, c’è chi
canta, chi insegna, chi legge.

È il corso di meditazione in
casa, è il percorso sciamanico
nella tenda dello stregone, è
la lettura del moderno can-
tore. Lasciato il bicchiere di
buon torbato sul tavolino,
cambia l’atmosfera, la casa si
trasforma in un ambiente sur-
reale, a tratti magico, la rap-
presentazione si fa viva e di-
venta un momento corale di
intense sensazioni, di emozio-
ni. Il simpaticissimo attore
Vasco Mirandola, con il ser-
vizio “attore da appartamen-
to” sta di fatto sdoganando
quell’attività, tipica di un mo-
do di vivere l’arte e la cultura
dei salotti buoni, di gran mo-
da prima delle guerre, di fare

arte nelle case. Un tempo ri-
servate alla sala della musica,
le arti “dal vivo” vennero sop-
piantate dai media più o me-
no coinvolgenti, ricchi ma
piatti, rimanendo relegate so-
lo a salotti di entusiasti. Al di
là di quella che si può con-
siderare la cafonata del Dj che
suona i dischi in taverna dopo
il caffè e grappino, l’arte col-
tivata in casa ha un fine: af-
finare la sensibilità e lo spi-
rito. Ecco che la condivisione
ospitale è completa. Si potrà
anche declamare la bontà del
brasato della signora Pina, ma
il cibo per l’anima non ha
prezzo.
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